               Osservatorio Nazionale per le Professioni Sanitarie
VERBALE  N. 2/2012
Il giorno 20/3/2012, alle ore 11.00,  presso la sala Conferenze A del MIUR, si è riunito l’Osservatorio Nazionale per le professioni sanitarie,  istituito con Decreto MIUR-Salute del 30/12/2010, modificato con il  DI 11/11/2011 ed integrato con decreto interdirettoriale del 20/01/2012.
Sono presenti i seguenti componenti:
Prof. Luigi FRATI, Presidente , Prof. Andrea STELLA, Prof. Andrea LENZI, Prof.ssa Luisa SAIANI, Dott. Angelo MASTRILLO,  Dott. Antonio BORTONE, Dott.ssa Dilva DRAGO, Dott. Arcangelo MARSEGLIA, Dott. Francesco PIZZOLI, Dott.ssa Lidia BROGLIA, Dott.ssa Maria Pia MASSIMIANI, Dott.ssa Marina VITILLO, Dott. Fernando CAPUANO, Dott. Marco ZINGONI, Dott.ssa Giuliana Maria BODINI, Dott.ssa Elga ROVITO, Dott. Alessandro FALCIONI, Dott. Massimiliano MACCIANTELLI, , Dott. Alessandro BEUX, Dott. Danilo MASSAI, Dott. Alessandro COLNAGHI, Dott. Domenico TOMASSI, Dott. Maurizio DI GIUSTO, Dott. Marco LAINERI MILAZZO, Dott.ssa Maria E. MACERA MASCITELLI, Dott.ssa Giovanna CECCHETTO.

 Per la segreteria tecnica: la Dott.ssa Vanda LANZAFAME e la Sig.ra Stefania CEPPARUOLO.
Assenti giustificati:  
Prof. Aldo PINCHERA, Prof. Giuseppe NOVELLI,  Dott. Daniele LIVON,   Dott. Giovanni LEONARDI, Dott.ssa Marialice BOLDI , Dott. Gianni GRUPPIONI, Dott. Andrea BONIFACIO, Dott.ssa Tiziana ROSSETTO, Prof.ssa Miriam GUANA.
Sono presenti, in sostituzione del Dott. LEONARDI del Ministero della Salute, la Dott.ssa Cristina RINALDI, accompagnata dalla Dott.ssa Annalisa MALGIERI, esperta di programmazione,  ed è presente come esperto in qualità di Presidente della Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Medicina, il Prof. Eugenio GAUDIO.

Il Presidente inizia a trattare il punto 2) dell’ordine del giorno ricordando che quanto segnalato la scorsa riunione dal Ministero della Salute circa la propria competenza in materia di revisione dei profili professionali e messo nel verbale n.1 , non è in alcun modo messo in dubbio.    Infatti l’Osservatorio è un organismo consultivo, con compiti di studio e proposta, privo di poteri decisionali, ma è indiscusso che ogni eventuale proposta di revisione della formazione, sia strettamente correlata ai profili professionali individuati dalla Salute.
La Dott.ssa Rinaldi ricorda che esiste già un tavolo presso il Ministero della Salute  con lo scopo della revisione dei profili professionali e il Presidente sottolinea che c’è l’esigenza di rivedere al più presto tale materia, anche in considerazione di numeri molto esigui indicati dal fabbisogno del SSN per alcune figure, cosa che è problema  rilevante per le Università che devono organizzare la formazione e ricorda che proprio per questa esigenza si è ritenuto di prevedere la partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, in qualità di esperto, del Prof. Zangrillo, componente del Consiglio Superiore di Sanità. 

Pertanto, nel prendere atto dell’esistenza di un apposito Tavolo presso il Ministero della Salute, il Presidente chiede che vengano prese decisioni con urgenza sul citato argomento che ormai si discute da tempo.
Passando al punto 1), si approva il verbale n.1/2012, che viene firmato dal Presidente e distribuito a tutti i partecipanti.
Interviene la Dott.ssa Mascitelli chiedendo di integrare il II gruppo inserendo un altro rappresentante della classe SNT/3, viste le possibili conseguenze della revisione della formazione per tale classe di lauree. A tale fine  propone se stessa o un altro collega  disponibile.
Il Prof. Frati indica il Prof. Stella come coordinatore dei lavori di quel gruppo ed il Dott. Mastrillo come segretario.
Interviene il Dott. Capuano chiedendo che, pur se il Dott. Mastrillo svolge un lavoro egregio, sarebbe opportuno che si inserissero anche altri soggetti.
Il Presidente indica per tutti i gruppi un coordinatore di riferimento ed un segretario come segue:

I gruppo- Coordinatore Dott. Leonardi, segretario Dott. Mastrillo;

II gruppo-Coordinatore Prof. Stella, segretario Dott. Mastrillo;

III gruppo-Coordinatore Prof. Novelli, segretario Prof.ssa Saiani;

IV gruppo-Coordinatore Prof. Frati, segretario Prof.ssa Saiani.
A questo punto, per i lavori del I gruppo, il Prof. Frati segnala che per l’accreditamento il Prof. Gaudio è già in contatto con il Prof. Novelli dell’ANVUR, mentre per il II gruppo segnala la necessità di ripensare ai percorsi delle lauree di primo livello, prevedendo eventuali accorpamenti e valutare se sia sufficiente istituire dei master di primo livello professionalizzanti per approfondimenti mirati, come ad esempio master per infermieri pediatrici dopo la laurea per infermiere, da proporre al Ministero della Salute. Inoltre si dovrebbero rivedere i contenuti e gli sbocchi delle lauree magistrali, attualmente indirizzate a funzioni di coordinamento e non professionalizzanti.
Su questi temi esiste un documento della Conferenza dei Presidi del 2008, modificato nel 2009, che il Dott. Mastrillo invierà a tutti come base di lavoro.

Il Prof. Lenzi chiede cosa comporteranno questi cambiamenti per gli ordinamenti didattici e il Presidente risponde che dipenderà dalle decisioni del Ministero della Salute, ma certamente per certi profili che hanno numeri di fabbisogno troppo bassi, c’è qualcosa che va cambiato.

La Dott.ssa Mascitelli segnala il pericolo che affidando  la formazione professionalizzante ai Master possano accedervi anche laureati di altre classi, ma il Presidente replica che dovranno essere rivolti solo ai professionisti abilitati nei singoli profili.
Per il metodo di lavoro il Prof. Frati suggerisce ai presenti di sentirsi tra loro coordinandosi anche per e-mail e, poi, portare le proposte in adunanza plenaria, dove verranno approvate.
Il Prof. Lenzi si allontana alle 11,45 per l’adunanza del CUN.

I temi più urgenti sono quelli relativi alla qualità della formazione e all’accreditamento (I gruppo). Sui protocolli d’intesa occorre sentire l’opinione del Ministero della Salute, visto che la delega della Legge n.240/2010 poneva termini ordinatori ormai decorsi. Nel provvedimento attuativo il MIUR doveva inserire sia la rete formativa delle professioni sanitarie che la rete formativa delle specializzazioni mediche, ma da un recente incontro con il Ministro Balduzzi è sembrato comprendere che vi sono problemi per una soluzione immediata. 

Per questo il IV gruppo non può ancora iniziare i lavori
Il Dott. Mastrillo ricorda che come Conferenza permanente delle classi di laurea sono state approvate lo scorso 17 settembre 2011 ben 3 mozioni che non si sapeva a chi sottoporre.
L’Osservatorio in assemblea condivide e fa proprie le citate mozioni che, pertanto si allegano al presente verbale.
Il Dott. Mastrillo ricorda che esistono 4 professioni prevalentemente a sbocco privatistico: Tecnico Ortopedico, Audiometrista, Audioprotesista e Igienista dentale che non essendo inseriti direttamente come dipendenti nel SSN, incontrano difficoltà nel reperimento di Coordinatori dello specifico profilo in possesso della laurea specialistica. Ne consegue che occorrerebbe una deroga transitoria anche per l’affidamento del ruolo di Coordinatore, oltre che per la docenza. 

Inoltre riferisce che sussiste il pericolo di confusione a seguito della revisione delle strutture ex legge n.240/2010, in quanto il Presidente del corso di studio diventa “coordinatore del corso di studio”, ma è cosa diversa dal coordinatore tecnico-pratici nelle lauree sanitarie. Fa inoltre presente che nel merito della denominazione del Coordinatore come Direttore si è espresso l’ANVUR con parere n. 14 del 18 ottobre 2011
Il Prof. Gaudio sottolinea che questa è una decisione rimessa ai singoli Statuti delle Università ed ai Regolamento che ne derivano, e il Prof. Frati ritiene utile fare una mozione per evitare disomogeneità, segnalando l’opportunità di mantenere la denominazione di “presidente”.     Vista l’urgenza si conferisce l’incarico al Prof. Gaudio ed al Dott. Mastrillo di scrivere la mozione in data odierna, per il suo inoltro al Direttore Generale Dott. Livon.
Il Dott. Mastrillo segnala il caso dei percorsi formativi clone: es. il “chiropratico” rispetto a Fisoterapista ed i master e corsi di perfezionamento aperti ad altri professionisti:es. a Padova corso per Educatore prenatale, rispetto a Ostetrica, aperto a Scienze della Formazione.

Il Dott. Bortone aggiunge il Master ad Urbino per il management con accesso a laureati in Scienze Motorie.

Il Presidente sottolinea che occorre normare i Master riservati  ai professionisti dell’area sanitaria e questo è consentito dalla Legge n.43/2006 che va meglio chiarita, indicando la necessità di accessi regolamentati.

Il Dott. Mastrillo ricorda che in carenza di sbocchi lavorativi, figure come i Biologi e gli Psicologi invadono campi di attività altrui.
Passando al punto 3) dell’OdG, per la programmazione il Dott. Mastrillo ricorda che i numeri non sono ancora definitivi e che la Salute deve sollecitare le due Regioni mancanti a fornirli per non ritardare l’uscita del decreto che si spera venga approvato entro il 30 aprile.

Il ritardo sarebbe grave, visto che tutte le altre Regioni e 27 Associazioni hanno già fornito i dati di loro competenza. Non sono state previste le consultazioni delle rappresentanze delle professioni in Conferenza Stato-Regioni, mentre esiste un altro organismo e, cioè la Commissione Salute delle Regioni, quindi non si sa a chi rivolgersi.
Il Presidente sottolinea che per legge il parere è della Conferenza Stato-Regioni, ma per noi il referente istituzionale è il Ministero della Salute.
Il Dott. Colnaghi, come rappresentante delle Regioni si impegna a recuperare i numeri della Commissione Salute, ma la cosa grave è che manca ancora il Lazio e che le Regioni lavorano in maniera disomogenea, anche se si sta cercando di migliorare.

Il Prof. Frati suggerisce di vedere se ci sono indicazioni totalmente divergenti per una stessa Regione.
Il Dott. Mastrillo sottolinea che occorre segnalare alla Salute la programmazione della Regione Sicilia, che ha chiesto quest’anno 4700 Infermieri, contro i 1500 dello scorso anno. Potrebbero esserci errori di trascrizione, ma in ogni caso sembrano numeri eccessivi o almeno squilibrati rispetto al passato. Riferisce inoltre che al contrario persistono esuberi nella stima del fabbisogno da parte delle Regioni rispetto alle Categorie per 4 professioni: Tecnico di Radiologia quasi al 50%, che è la situazione più critica, Tecnico di Laboratorio e Ostetrica al 30% e Tecnico di Neurofisiopatologia al 20%.
La dott.ssa Malgieri interviene per chiarire che la Regione Sicilia ha fatto un apposito studio sulla base del quale ha fatto tale richiesta, d’altra parte, tenuto conto dell’autonomia delle singole Regioni nel modello da seguire per il fabbisogno, il Ministero della Salute può soltanto chiedere la trasparenza sulle variabili. L’accordo va sottoscritto entro il 30 aprile e si spera di avere per tempo il dato del Lazio.
In proposito il Presidente suggerisce di contattare l’Assessorato regionale per un sollecito.

Il Dott. Beux sottolinea come i Tecnici di Radiologia richiedano da tempo il ridimensionamento dei numeri indicati dalle Regioni, che da almeno tre anni chiedono circa 400 posti in più rispetto ai circa 1000 indicati dalla professione; gli Assessorati dovrebbero essere più flessibili e disponibili a recepire i contributi della professione, anche adottando criteri ed indicatori più complessi rispetto alla mera stima della percentuale di professionisti che andranno in pensione.

          Il problema, interviene il Prof. Frati, è che nelle indicazioni regionali viene applicato un tasso di turnover del 6%, poi segnalato alla Salute.

Il Dott. Massai dice che i numeri del fabbisogno per gli infermieri sono giusti, ma c’è carenza di offerta formativa.
Il Presidente fa presente che spesso, anche se l’Università propone un numero congruo di offerta, è il Direttore Generale dell’Azienda in convenzione che fissa un numero massimo di studenti inferiore a quello richiesto.
Il Dott. Massai aggiunge che è importante rivedere la rete necessaria per i tirocinii, tenendo in considerazione le reti formative già esistenti presso qualche regione per fissare i requisiti di qualità e che sarebbe opportuno fare una direttiva anche sulle docenze.

Sul punto il Prof. Frati ricorda ancora l’importanza di definire una direttiva per i protocolli d’intesa Università-Regioni, che tante difficoltà sta incontrando e porta ad esempio il caso del Lazio, dove alcuni centri ospedalieri privi di requisiti validi restano aperti con il pretesto dell’ esistenza di convenzioni per i corsi di formazione abilitanti.
Il Presidente raccomanda di portare avanti anche via e-mail i lavori del I e II gruppo in modo da intervenire presso i due Ministri per accelerare l’accreditamento. Tutto il lavoro svolto dal 2007 ad oggi andrà riproposto ed aggiornato.
Il Dott. Falcioni chiede di poter far parte del III gruppo ed il Prof. Frati ritiene che si possa collaborare al gruppo anche senza modificare la composizione relazionandosi direttamente con coordinatore e segretario. La stessa procedura vale per la precedente analoga richiesta della Dr.ssa Mascitelli per il II gruppo.
Interviene la Prof.ssa Saiani, arrivata in ritardo, che chiede se è stato posto il problema della programmazione dei posti per le lauree magistrali delle professioni sanitarie. Infatti le Regioni nel fissare il fabbisogno pensano solo a pochi posti per la dirigenza negli ospedali e non ad esigenze complessive. Si dovrebbero indicare i numeri minimi per la loro sostenibilità.
Il Presidente suggerisce la possibilità di accorpare il primo anno di corso per tutte le classi, tenuto conto dei contenuti manageriali, ma la Prof.ssa Saiani replica che il problema si ripresenterebbe al II anno, dove ci sarebbero corsi con soli 5 studenti; ritiene che  il MIUR possa assegnare alle Università nella stessa Regione, tutto il contingente previsto ad anni alterni tra le diverse Università e così non si perderebbe la continuità didattica.
Il Prof. Frati concorda con questa possibile soluzione, visto che la rete formativa nel caso delle lauree magistrali ha problemi di numerosità.
La Prof.ssa Saiani ricorda che comunque rimarrebbe il problema degli studenti ripetenti, che non si troverebbero più attivo l’anno di corso da frequentare.
Il Dott. Rovito porta all’attenzione un problema che si sta verificando nel Lazio: i coordinatori tecnico-pratici non sono dello specifico profilo professionale, come previsto dall’art.4, comma 5, del DI 19 febbraio 2009, ma docenti universitari,  e questo pesa sulla preparazione professionalizzante degli studenti. 
Il Presidente sottolinea che questa situazione andrebbe segnalata ai singoli Rettori che potrebbero intervenire per l’eventuale chiusura dei corsi fuori regola.

Il Dott. Mastrillo segnala che già nelle schede delle risorse che gli Atenei inviano ogni anno al MIUR ai fini della ripartizione dei posti delle lauree delle professioni sanitarie si potrebbe verificare, in base ad un attento controllo dei dati forniti, il possesso o meno dei requisiti richiesti per l’attivazione dei corsi, e la mancanza di un coordinatore dello specifico profilo è molto grave, mentre altro e più delicato problema è quello della docenza. Su tali aspetti occorrerà interloquire con il Prof. Novelli, in modo che l’ANVUR dia un termine ultimo alle Università per mettersi in regola e, poi, inizi le verifiche in loco.
Il Dott. Di Giusto sottolinea che se già i dati ci sono e non vanno bene o  non sono veritieri ogni Associazione professionale potrebbe fare le sue segnalazioni. Andrebbe verificata anche la legittimità della ripartizione dei Crediti formativi universitari ai singoli settori scientifico-disciplinari in fase di attivazione dei corsi.

In merito il Dott. Mastrillo fa presente che il CUN approva l’ordinamento dei corsi nei Regolamento didattici di Ateneo, con l’assegnazione dei CFU per ambito, ma non sa quanti CFU verranno assegnati ai singoli insegnamenti in fase di attivazione, e, quindi, non si riesce a verificare il rispetto di almeno 15 CFU per i SSD specifici ( MED/45- MED/50). Sul problema l’Osservatorio potrebbe fare un richiamo al MIUR che deciderà se fare una apposita direttiva.
Il Presidente raccomanda ai primi due gruppi di inviare il loro materiale entro Pasqua, così da fissare successivamente  il prossimo incontro dell’Osservatorio, in data da concordare. 
      Alle ore  13,00 si conclude la riunione.
Roma, 








Il Presidente






                     Prof. Luigi Frati




